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> www.basposhop.ch

La montagna chiama
«Tutti i bambini in invernodovrebberoaverela possibilité nei pomerig-

gi in cui non vanno a scuola di lanciarsi da colline innevate». È l'opinione

espressa dall'ex campionedel mondodi sei eolimpico Bernhard Russi. Le

Alpi svizzeresonoclassifïcatefra le montagne più belledel mondo.Ciono¬

nostanteil numéro di bambini che non ha mai messopiede suscio snowboard

negli Ultimi annièaumentato.Moltidi loro,provenientisoprattutto
da regioni urbane, non conoscono la meravigliosa sensazioneche regala-

no le piste da sei. La causa è da attribuirea moltifattori.fra cui la mancan-
za di possibilité di andare in montagna. «snowforfree» ha perciö deciso

ditrasportareperquattromercoledi pomeriggiconsecutivi (14/21/28 gen-
naioe4febbraio2009) bambini dai 10 ai 13 anni in sei diverse regioni seii-

stiche del paese. In caso di bisogno, l'equipaggiamento adatto sara messo

adisposizionegratuitamentedai negozi Intersport. I parteeipanti sa ranno

accompagnati sino al ritorno a casa da coach di lunga esperienza. Perin-
formazioni ed iscrizioni consultare il sito

> www.snowforfree.ch

Prime esperienze sulla neve
Progettato da maestri di sci,l'easy-turn è adatto a bambini in été com-

presa fra i 2 e gli 8 anni. Oueste «rendinelle di sicurezza» consentono ai

piccoli sciatori esordienti di assumere automaticamente una postura cor-

retta e.contemporaneamente, a chi Ii guida difarlo nella buona direzione
secondo la tecnica dello sei. Con questa cintura, inoltre, si puö tirare il

bambino in salita senza faticare troppo. L'easy-turn è stato concepito per
évita re ogni rischio di compressione degli organi addominali e permette
di ripartire la trazione su tutto il corpo. Puö pure essere utilizzato per il

pattinaggio sul ghiaccio, i pattini inline 0, semplicemente, per rendere le

escursioni estive più sicure.

> www.easy-turn.com

Un nuovo CD per far muovere

Retrospettive e previsioni
Cosa devono intraprendere gli allenatori per evolvere ulteriormente? In

che modosièsviluppata la professionedi allenatore negli Ultimi40 anni?

Cosa possono fare gli allenatori in Svizzera per continuare ad accompa-

gnare i loro atleti ai massimi livelli? Oueste e altre domande sono state

poste durante le conferenze.i discorsi e i workshop organizzati in occasio-

ne délia tradizionalegiornata délia Formazione degli allenatori, tenutasi
nel corso del mese di ottobre a Macolin.

La manifestazionesièsvolta all'insegna délia retrospettiva(Pechino 2008,

40 anni di Formazione degli allenatori) ma anche delle sfide future: corne

utilizzare al meglio i risultati ottenuti a Pechino per prépara re i prossimi Gio-

chi olimpici (2010 e 2012)? Per il responsabile délia Formazione degli allenatori

svizzera, Adrian Bùrgi.lagiornatadiquest'annoèstata un verosuccesso
sotto va ri punti di vista.«È stato interessante soprattutto sentire leopinioni
degli atleti. Letestimonianzedi Daniel Ryfodellacoppia Sacha Fleyer/Fabien
Lüthi hannosicuramentestimolatola riflessionedi molti parteeipanti.»

Gli organizzatori sono riusciti ad analizzare la trilogia «emozioni-prepa-
razione tecnica-relazioni»,che caratterizza la vita degli allenatori.ea stila-

reun bilancioorientatoversoilfuturoin molti ambiti. Contemporaneamen-
te, sono pure stati festeggiati i 40 anni délia Formazione degli allenatori. È

statoapprezzato in modoparticolare il lavorosvoltodalle personeche han-

no contribuito alla sua creazione. «Non si è trattato di celebrare l'operato di

singoli esponenti ma di mostrare che è stata concepita un'istituzione che

rappresenta un fattore di successo centrale.»

> www.baspo.ch Formazione -> Formazione degli allenatori

La musica e il movimento ap-

partengono aile forme più ele-

mentari di espressione e di attivi-
té infantili. Le lezioni all'insegna
dello sport e del movimento de-

stinate ai bambini si prestano

particolarmente bene per degli

accompagnamenti musicali. Un

motivo in più per completare la

serie di CD prodotti dall'UFSPO

intitolati «Musica e movimento»

(autore Fred Greder) con una no-

vité: il doppio CD «Musica e

movimento n. 7, Giochi di movimento

per bambini» che contiene dei

brani musicali adatti ad accompagnare dei giochi per piccoli dai 5 agli 8 anni

e dai 7 ai 10 anni.L'inserto pratico pubblicato in questo numéro di «mobile» è

insintoniacon l'argomentoe offre delle idee per prépara re una lezionecon la

musica. Il CD saré disponibile a partire dal 2009 al sito:
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Tornano i D'AnnaPer
Riconfermare il ruolo di protagonista del docente di educazionefisica.

L'intento delle giornateformative D'AnnaPer è stato pienamente raggiunto
nella prima edizione. I seminari verranno riproposti anche nel 2009.

IL BENESSERE DELLO STUDENTE:

L'EDUCAZIONE FISICA

E SPORTIVA PER VIVERE MEGLIO

neirambito dell'attività sportiva nella scuola introducendo una più

ampia discussione sulle potenzialità della stessa nell'integrazione
territoriale con gli altri soggetti afferenti al mondo dello sport, in

una visionedi salute edi benesseredello studente.

Risolvere l'handicap culturale
La Capdi & LSM con l'iniziativa «L'Educazionefisica che vogliamo» si

è posta l'obiettivo di definire ed individuare gli standard nazionali
relativi alle competenze, indispensabili per la certificazione degli

apprendimenti dell'educazionefisica.motoria e sportiva.«Le nostre

iniziativedi lottaedi mobilitazionehannodimostratocheil proble-
ma per la disciplina era ed è un problema principal mente culturale»,
afferma Flavio Cucco, présidente della Capdi&LSM. «Con questi
seminari, noi intendiamo far conoscere e comprendere alla société

cos'è l'educazione motoria,fïsica e sportiva e dall'altra avviare una
fasedi discussione edi approfondimento congii insegnanti rispetto
aile finalité, il ruolo e gli obiettivi della disciplina».

Ouesti eventi,organizzati dalla Casa éditrice D'Anna in collabora-
zione con la Capdi & LSM e la rivista «mobile»,si pongono in un'otti-
ca diformazioneedi informazione del percorso di «rinnovamento»
della disciplina per un suo maggiore riconoscimento nella scuola e

nella société. Nicola Bignasca

I docenti di scienze motorie hanno un

ruolo nella scuola che spesso viene sot-

tovalutato sia dai colleghi che dai genito-
ri.lnvecesono proprio loro che stanno più

a stretto contatto con gli allievi. Sono

loro che non Ii vedono solo seduti
dietro un banco di scuola. Per-

cepisconoi lorodisagielegio-
ie, devono superare molte-

plici barrière psicologiche

e architettoniche, spesso
reinventandosi conti-

nuamente il mestiere. I

seminari «D'AnnaPer» cercano proprio

di venire incontro al loro difficile compito quotidiano. Le

tematiche affrontate, lo scambio dialettico fra pubblico e relatori

(questi ultimi quasi nella totalité insegnanti della materia), le pro-
blematiche legate al territorio li hanno resi partecipi e protagonisti.
«La sfida che ia Casa éditrice ha lanciatoèstata accolta con una par-

tecipazione di pubblico che è andata oltre le migliori aspettative»
afferma Albertina D'Anna della Casa éditrice difamiglia.«Ouesto ci

ha reso orgogliosi perché vuole dire che abbiamo centrato l'obbiet-
tivo: rendere protagonista il docente di scienze motorie.»

Approfondire le potenzialità della disciplina
La formula dei seminari rimaneinvariata: nella prima parte si inqua-
dra la situazione dell'educazione fisica in Italia rispetto anche aile

ultime normative e nel più ampio contesto europeo; si precisano le

competenze motorie deiia scuola secondaria di i° e 2° e gli standard

diapprendimentoinconfrontocon il percorso di studio edi riflessio-

neeffettuato dalla Confederazione delle associazioni provincialidei
diplomati ISEF e dei laureati in scienze motorie (Capdi & LSM). L'ulti-

ma relazione approfondiré gli aspetti metodologici e pratici della

disciplina in virtù delle nuove teorie internazionali. Nelia seconda

parte del seminario si disaminano le normative attualmente vigenti

> Persaperne dipiù: www.edusport.it

Luoghiedate

Catania, 19 febbraio 2009
Frosinone,27febbraio20og
Bergamo, 5 marzo 2009
Taranto.ig marzo 2009
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